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2. Fare un elenco dei Socj, cho risultarono 

pagato, c fri' indennizzi pernotti por i loro lenimenti 
assicurati per ciascun Mandamento, come se fos- 
sero un fondo solo, e determinare la misura di 
passività procentuale in relazione al premio pagato. 

3. Calcolare una sopratassa da applicarsi ai 
Socj passivi tassativamente por quello assicurazioni 
mandamentali, elio emersero passivo, e questa in 
proporzione del procento di passività, applicabile 
sul totale premio mandamentale, che il Socio deve 



pagare in bm 


e alla Tariffa generale. 


i. Stabilir 


e ogni anno tal sopratassa più o meno 


alta a norma 


della coiidiziuiie economica della So- 


eietà, salvo il 


disposto dell'art. 20 dello Statuto. 


5. Ad evi 


tare che i Socj danneggiati in un anno 


abbiano a dis. 


urtare nel successivo per isfuggire la 




attenere a tutti i danneggiati passivi 


un 10 per 0» 




questo rappri 




tivo, che abbi 


a dall'Amministrazione Sociale ad es- 


sere ricevuto 


per contante nel pagamento del pre- 



mio dell'anno successivo. 

6. Ritenere decaduto dal diritto al rimborso 
della trattenuta del 10 per 0}q suddetta il Socio, 
che danneggiato in un anno, non rinnovasse nel 
successivo l'assicurazione dei prodotti di quei fondi, 
per i quali vi fosse la sopratassa, salvi inoltre i 
diritti alla Società risultanti dallo Statuto, e ciò a 
meno che il Socio non provi di cessare regolar- 
mente dal far parte alla Società, nel qual caso sol- 
tanto la Società convertirebbe al Socio il Bono in 
contanti. 



premj si « certamente quello ili avere una propor- 
zione fra il premio ed il rischio, di ottenere il mag- 
gior possibile concorso (li Socj attivi, cioè spettanti 
a Comuni generalmente meno bersagliati dalla gra- 
gnnola, di realizzare i mezzi, onde presumibilmente 



ma tariffa generale ossia unica, la quale rappre- 
senti la media dei danni e delle spese di ammira- 



ne verrebbe che tutti gli Agricoltori di quei Co- 
muni accorrerebbero a quelle Pociets'i anzichr ali; 



stra, che si avrebbe : 
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tanti a Comuni che pur la loro ubicazione, e per 
altre cause atmosferiche sono più soggetti ad essere 
visitati dalla gragnuola, e che le Società a premio 
lìsso procurano di allontanare collo stabilire per 
essi premi molto alterati, e limitando molto la ci- 
fra delle assunzioni. 

Lo stesso Onorevole Tuberini saggiamente os- 
serva nel suo opuscolo, che la Società di mutuo 
soccorso devo usare speciale studio di far entrare 
in Società i valori, che si presumono in località il- 
lese o meno percosse dalla grandine, in sostanza 
di arricchire la Società stessa il più possibile di 
enti attivi per avere i mezzi di far fronte agli enti 
passivi. 

A ciò ottenere e duopo che la Tariffa generale 
unica sia al disotto di qualunque classe delle So- 
cietà a premia lìsso, e sia tale clic al Socio non 
danneggiata riesca non gravoso il suo pagamento. 

Cogli altri articoli si stabilisce, che ogni Socio 
passivo nell'ultimo esercizio abbia a pagare una 
soppratassa in proporzione del proeento di passività 
relativamente al premio pacato, e questa applicata 
sul totale premio di tutti i suoi prodotti posti nel 
Mandamento ch'ebbe a riuscire passivo, e nella 
misura più o meno gravosa a norma della condi- 
zione economica della Società. Si stabilisce inoltre 
per evitare diserzioni, di trattenere a cauzione ad 
ogni Socio passivo il 10 p. 0;0 del compenso ad osso 
spettante, rilasciandogli un Liono nominativo da 
esser ricevuto per contante nel pagamento del pre- 
mio dell'anno successivo, bono che andrebbe ad 
esser nullo ove il Socio nel successivo esercizio non 
rinnovasse la sua assicurazione, perdendo con ciò il 



diritto al rimborso di quella trattenuta, a menochè 
non provasse di cessare regolarmente, nel qua! na- 
so sarebbe il suo fionn convertito in contante. 

Con tali prescrizioni si otterrebbe è vero una 
tassazione a posteriori, però noti nel vero senso 
del principio fondamentale della mutualità, cioè 
di concorrere alla Società in ragione del respctti- 
vo rischio, quell'aumento non verrebbe applicato 
nell'anno in cui il Socio fu realmente di danno 
alla Società, ma nell'anno successivo, in cui esso 
potrebbe essere anche totalmente attivo alla stessa. 
Tale sopratassa applicata nell'anno successivo non 
verrebbe sostenuta equabilmente da tutti, mentre 
i Socj, che lega Im enti" stirti^scro dalla Società, ne 
andrebbero esenti, e quindi sarebbero concorsi 
all'assicurazione in opposizione al sullodato fon- 
damentale principio. Da ciò inoltre ne avverrebbe, 
che tutti gli aventi diritto trai a sciar ebbero di con- 
correre, onde non pagare un premio maggiore, e 
quindi ne verrebbe alla Società un danno sensibi- 
le d'una notevole diminuzione di Socj. 

Finalmente ia sopratassa suddetta non servi- 
rebbe allo scopo prefisso di bilanciar le attività colle 
passività, e perchè attesi i molti Socj che legal- 
mente rimarrebbero esenti, non si otterrebbe quel- 
bilancio, a menochè non si volesse incorrere in una 
seconda e più in sniffi bili.' inmustizia di far cioè pa- 
gare ai Socj, che devono continuare nell'assicura- 
zione una tassa maggiore che ahbia a bilanciare 
la cifra, che avrebbero dovuto pagare i Socj, che 
legalmente si astengono dal prender parte alla as- 
sicurazione; e perchè venendo essa pagata nell'anno 



successivo la Società rimarrebbe esposta, special- 
mente in qualche anno eccezionale, col disavanzo 
ed i Socj creditori non potrebbero realizzare l'im- 
porto dell'indennizzo loro spettante che nell'anno 
seguente, con notevole pregiudizio dei loro interessi, 
e con non indifferente sfiducia della Società, che 
perciò andrebbe sempre più a perdere di quel 
concorso, clic le è necessario a sussistere. 

Oltre a questi riflessi che danno a conoscere 
quanto la proposta dell' Onorevole Tuberini sìa 
contraria allo scopo agognato dì far concorrere ì 
Socj con un^ premio proporzionale al rischio, di 
aumentare il più possibile il concorso deiSocj spet- 
tanti specialmente a territorj non molto soggetti 
a tempeste e quindi probabilmente attivi, di equi- 
parare le attività colle passività sema scopo di sta- 
bilirà tariffe gravose che ne diffic ulte re obero il con- 
corso, e finalmente di aumentare la pubblica fidu- 
cia, sema la quale la Società non può aver vita 
duratura, vi hanno due altri inconvenienti da pren- 
dersi non meno che i suesposti in seria conside- 

II primo si è che la gragniuola rarissime volte, 
per non dir mai, si estende a tutta la superficie 
d'un Mandamento che generalmente è molto esteso, 
quindi ne consegne che un coltivatore potrebbe ave- 
re nello stesso Mandamento terreni molto colpiti 
dalla graniline, e terreni illesi, cosi pure cadendo la 
gragnuola a stagione avvanzata, come in alcuni anni 
si osserva potrebbe avere i prodotti estivi illesi, ì 
prodotti autunnali malconci e distrutti : perchè si 
vorrà che questo Socio sia aggravato d'una sopra- 
tassa per quei prodotti, che furono attivi alla So- 



cietà ? oltre a ciò potrebbu avvenire il caso, che 
nello stesso Mandamento, anzi nello stesso Comune 
duo Socj fossero accettati all'assicurazione di uno 
stesso prodotto con premi soiisibilmi'nte diversi. L'in- 
giustizia di questu primo inconveniente non potreb- 
be ehi- suscitare dei ni alcoli tenti, e dei lagni che 
certo non gioverebbero all'incremento della pub- 
blica liducia, e quindi ne verrebbe l'inevitabile alie- 
nazione dei Socj. 

Il secondo si è la complicazione, che apportereb- 
be questo sistema nell'assunzione dei contratti, oc- 
correndo per ogni Socio una tariffa speciale, quindi 
difficoltà di affari, facilità di errare, incertezza 
sempre, spiacevoli confronti, lagni, e sfiducia. 

Io sono pienamente d'accordo coli' Onorevole 
Tuberini, che ad ottenere con giustizia lo scopo 
prefisso d'un concorso il più. possibile maggiore 
dei Socj spettanti a Comuni solitamente rispettati 
dalla grandine, e quindi attivi, al conguaglio fra 
le attività e passività sociali, ed al concorso di cia- 
scun Socio con |iremj proporzionali al rischio, sia 
a rilenersi a posteriori la gradazione del premio, 
quella a priori conviene abbandonarla perchè in- 
giusta e troppo arbitraria, essendo appoggiata alla 
semplice induzione, e spesso in opposizione coi 
fatti. 

È vero, vi sono alcune località, che si possono 
ritenere se non illese almeno molto favorite, assai 
di rado essendo colpite da grandine, ed alcune in- 
vece che lo sona assai di frequente; il fatto però 
ha dimostrato più volte, che un Paese per varj anni 
non mai colpito divenne per qualche anno appresso 
bersaglio della tempesta, e viceversa qualche altro 



continuamente battuto rimase illeso, e duopo quindi 
attenersi per maggior equità alla gradazione del 
premio a posteriori. 

Tale gradazione però a posteriori dove venir 
applicata nello stesso esercizio se vogliasi piena- 
mente ottenere l'intento prefisso. 

Ciò facendo, essendo modico il premio, si ot- 
terrà un considerevole concorso dei Socj, o tutti 
vi concorreranno con un premio in ragione del ri- 
schio, e no! finale resoconto le attività saranno al 
caso di bilanciare le passività senza che alcuno si 
lagni, mentre il danneggiato, che riscuote iì com- 
penso non muoverà lagno se il suo premio venga 
aumentato nella ragione del danno, e il troverà 
anzi ragionevole, considerando che fu ammesso al- 
l'assi cu razione con un modico premio, onde non gli 
fosse di troppo aggravio in caso di non sofferto si- 
nistro, o che 1' aumento è causato dai danno sof- 
ferto, ed a questo proporzionale, onde corrispon- 
dere al principio fondamentale della mutualità, che 
è di concorrere in ragione del l'ischio, e tanto meno 
poi egli muoverà lagnanza se questa sia condizione 
esenzialo del suo Contratto, condizione a Lui nota 
fino dalla firma del contratto stesso, condizione a 
Luì bene accetta fin da! principio esponendo il So- 
cio a^ un lieve contributo di associazione. 

Ciò posto vengo ad esporre gli articoli che, a 
mio sommesso parere, dovrebbero dare le traccie 
per la formazione d'una tariffa, che corrispondesse 
pienamente allo scopo delia Società, all'aumento del- 
la pubblica fiducia, e quindi all' incremento Sociale. 

1. Determinare una tariffa generale o unica pro- 
dotto per prodotto, che rappresenti la media fra le 



sommo assicurate e i danni e le spese di tutti i 
decorsi esercizj, ribassare questa tariffa del 20 p. Ojq 
e ritenerla come tariffa unica generale per tutti i 
Mandamenti. 

2, Aumentare nella finale liquidazione della 
Partita di ciascun Socio danneggiato il respettivo 
premio nel rapporto del 10 p, Ofl} del danno sofferto 
ri fa ri bil ni ente ai prodotti, che si raccolgono prima 
del 15 Luglio, del 20 p. 0;q riferibilmente ai pro- 
dotti, che dopo tal epoca vengono raccolti. 

All'Art. 1. viene proposto il ribasso del 20 p. 0/q 
alla tariffa rappresentante la media fra le somme 
assicurate e i danni e le spese di tutti i decorsi 
esercizj prodotto per prodotto pel motivo, ch'es- 
sendo in quelli pur troppo occorsi varj anni di ec- 
cezionali infortunj, la tariffa unica generale, che ne 
ridonderebbe, riuscirebbe troppo elevata in con- 
fronto dì quella delle Società a premio fisso nei 
Comuni da quelle posti in prima Categoria per esser 
essi presuntivamente calcolati di minor rischio, e 
quindi attivi alla Società, interessando troppo alla 
nostra Istituzione, che i coltivatori di quei Co- 
muni abbiano ad accorrere a noi ne) maggior nu- 
mero possibile, e vi accorreranno certo se trove- 
ranno la convenienza Ioni nellu tariffa, poco o nessun 
calcolo facendo dell'aumento prescritto in caso di 
danno, e solo avendo in vista di esser soggetti ad 
un modico sacrificio, ove dalla grandine non siano 
colpiti. 

In quanto agli agricoltori degli altri Comuni 
presumibilmente soggetti alla gragnuola, e che per- 
ciò sono posti dalle Società a premio fisso in Ca- 
tegorie superiori e più aggravate, forte essendo la 



differenza dei premj, vi accorre mimo in prati nu- 
mero, e o Essi non saranno colpiti e ri usci ranno 
di attiviti, o lo saranno e in all'ira coli' anniento 
proporzionale prescritto il loro premio sarà portato 
ad una cifra, cui non si avrebbe mai raggiunto con 
una tariffa a priori. 

Al 2. Articolo viene proposto l'aumento di pre- 
mio in ragione del 10 p. Ojq por i prodotti estivi, 
del 20 p. O/o per i prodotti autunnali, o ciò percliè 
apportando questi alla Società un rischio maggiore 
di quelli, e d'uopo che abbiasi anche nell'aumento 
a mantenere una proporzionalo relazione al rischio 
medesimo come nei premj generali, avuto in ciò 
anche riflesso ni cereali dei paesi di montagna, 
che vengono raccolti in Agosto e Settembre pre- 
sentando maggiore esposizione, e quindi giusto es- 
sendo che in caso dì passività abbiano essi pure a 
concorrere con un aumento proporzionale a! rischio. 

TaSe sarebbe il mio proposto, che nella su- 
bordinata mia convinzione corrisponder può piena- 
mente alle esigenze della Società e dei Socj, e può 

Io pubblico queste mie considerazioni e pro- 
poste, senza pretesa alcuna, che abbiano ad essere 
accolte, ma all'unico scopo che siano previamen- 
te ben maturate quindi discosse nella prossima 
ventura Assemblea Generale dei Socj. 

A tale oggetto mi fo un dovere di dirigerne 
copia alla Spettabile Direzione Generale, alle Ono- 
revoli Rappresentanze Amministrattive delle sin- 
gole Provincie, ed a tutti gli Onorevoli Rappresen- 
tanti Mandamentali, certo ch'Essi, penetrati come 
io sono dell'importanza dell'argomento, e del do- 



vere che ad ogni Socio, specialmente se Rappre- 
sentante, incombe di pertrattare il maggior utile 
della Società, e il suo maggiore sviluppo ed incre- 
mento, vorranno occuparsene, ed influire ad una 
deliberazione in proposito, che abbia a favorire l'in- 
cremento, ed il consolidamento di una Istituzione 
di tanto interesse alia Classe Agricola. 



Ingegnere GAETANO Dott. ZILIO 
Agente Provinciale in Vicenza Socio e Rappresentante 
il Mandamento ili Barbavano. 
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